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UNIONE SINDACALE DI BASE




 L’ASSEGNO DI SERVIZIO PENITENZIARIO 

E’ UN TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE 

DAL PUNTO DI VISTA DELLE RITENUTE 

MA   

DIVENTA PAGA ACCESSORIA

QUANDO   PARE  A  LOR  SIGNORI!!!!!

L’abbiamo detto e ridetto: l’assegno di servizio penitenziario, cosiddetta indennità penitenziaria, è previsto dall’art. 4 della legge 27 ottobre 1987 n. 436, punto 2 con qualificanti caratteristiche che allineano al trattamento economico fondamentale e pertanto non sottoponibile al prelievo previsto dalla cosiddetta “legge Brunetta”. Esso rappresenta il riconoscimento della peculiarità del contesto lavorativo penitenziario che fu esteso, con successivi interventi normativi intercorsi dagli anni 70 sino al 1987, dagli allora "Agenti di Custodia" a tutto il personale cosiddetto "civile": educatori, contabili, amministrativi, tecnici, assistenti sociali, ecc., per il disagio e rischio professionale e personale.
Oltretutto, la decurtazione nell’ambito penitenziario per il solo personale del Comparto Ministeri in caso di malattia è fortemente penalizzante ed iniqua, visto che si tratta di lavoratori che svolgono compiti e funzioni complesse e peculiari finalizzate al medesimo mandato istituzionale del personale della Polizia penitenziaria e dei Dirigenti penitenziari, categorie esonerate dall'applicazione della norma in questione.

Oltretutto l’indennità penitenziaria quando entra nelle nostre buste paga è soggetta ad una ritenuta assistenziale e previdenziale del 11,15%, uguale a quella applicata al trattamento fondamentale. 

Se ora la si considera, come il MEF ha obbligato l’Amministrazione a fare, un trattamento accessorio (per il quale la ritenuta è il 9,15%), ciò significa che alle lavoratrici e ai lavoratori vengono da anni ingiustamente applicate ritenute del 2% in più rispetto al dovuto!  
Tali somme devono necessariamente essere rimborsate a tutti i lavoratori (non solo a quanti abbiano subito prelievi sui primi 10 giorni di malattia) a far data dalla istituzione dell’indennità in questione. 


LA DECURTAZIONE DELL’INDENNITA’
PENITENZIARIA PER I PRIMI 10 GIORNI DI MALATTIA
E’ INGIUSTA E ILLEGALE
CHIEDIAMO LA RESTITUZIONE SUBITO 

DI TUTTE LE SOMME PRELEVATE IN ECCESSO
La USB 

invita tutte le LavoratRici e i Lavoratori  

DEL COMPARTO MINISTERI IN SERVIZIO NEL penitenziariO E NELLA 

Giustizia Minorile e di Comunità  

a presentare in massa una  

richiesta di restituzione  

per tutte le ritenute assistenziali e previdenziali pagate in eccesso 

Alleghiamo al presente comunicato un modello di domanda che invitiamo tutti a compilare e presentare alla propria Direzione, facendone pervenire copia anche agli uffici  dipartimenti centrali (DAP e DGMC) ed al GABINETTO DEL MINISTRO.

Per darci modo di sostenere questa battaglia a livello centrale, vi chiediamo di inviarne una copia anche a penitenziari@usb.it 

Roma,

Coordinamento USB Penitenziari
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